
T O R N A T A D E L 22 GENNAIO 1869 

PRESENTAZIONE DI RELAZIONI. 

s l PRESIDENTE. Invitò l'onorevole Morpurgo a presen-
tate una relazione. 

HORPIRGO. relatóte. H o V onore di presentare alla 
Camera il rapporto della Giunta sul progetto di legge 
oòn cui si estende alle provincie venete e di Mantova 
la legge per l'ordinamento del credito fondiario del 14 
gitígnb '1866.' (V: stàmpàtò if 1-a.) ' ! 

MORELLI C\RWt relatore. Ilo T onore di presentare 
alla'Gámérálá' rèlazi'one sul progetto di legge relativo 
al rioirdiùàmetìtó degli istituti d® insegnamento sécòn-
dàriòl' (V. ' Mampato nb 140- A.) ! 

{> PRESIDENTE. Queste relazioni saranno inviate alle 
stampe e distribuite: 

•»i.t.!i\.\ > lqt! ol <> i irmuìl u}' i .f". i 
i|M?iU ijiift.iWtJ v:>v v.n ¡í\$ s>'a t •>$•«•>í * U t.>m'u-.ut.-uu wV; 

SJBGUIIlQdDBLLA DISCISSIONI! INTORNO ALLE INTERPELLALE 
¡ M0S¡S$ SULL'APPLICAZIONE DELLA LÜG6E SIL MACINATO. 
iUU»fUUjO ;>liV\->li:>ji, .tV4.-> il!-»ì-> H| '1 ij.'u,! .<;;> iljiViir' 'il.» 
• PRESIDENTE. L'ordine del giórno récá il seguito delle 

itìtWpeftlanZè^deì deputati Ferrari, Torrigiani, Miceli, 
Oliva" e Óàstiglià11'intorno all'applicazione della tassa 
sul macinato ed alla soppressione di alcuni giornali 
nell'Emilia'. u t < , - í t " ü U > ; : " 

t > ! ì deputati Ronchetti e Nicola Fábrizi, a termini del-
l'articolò '69 del règo laménto, intenderebbero di rivol-
gere uüa semplice interrogazione al Signor ministro 
deH'internosull'applicazione dei poteri conferiti al ge-
nerale Cadorna dal decreto 5 gennaio nella provincia 

"RONCIIETTi. Io desidererei sapere se il signor ministiro 
intendar rispondere oggi, o quando, a questa mia do-
manda. O.UÌHlot Hit òl • , ,r:7 ,7,: H, il , ¡ l<Hj 

PRESIDENTE. Immagino che risponderà nel discorso 
dhe sta pei pronunziare. L'onorevole ministro per l'in-
terno ha facoltà di parlare. 

' CANTELLI, ministro per Vinterno. Allorché l'applica-
zione della tassa sulla Macinazione dei cereali ebbe 
prodotto in alcune provincie dell'Emilia quéi gravi tu-j 
miilti;, i qiiali obbligarono il Governo a ricorrere á 
provvedimenti'straordinari onde ristabilire , il più 
prontamente possibile, lardine ove èra stato scosso e 
richiamale i cittádini all'osservanza della leggè, il Mi-
nistero non dubitò un momento che la rappresentanza 
nazionale^appenási fos^Kunita,;àvriébbeEiVòìiitò fki*' 
uso della sua altissima prerogativa di chiamare a sin-
dacato l'opera dei Ministero è5 sul' modo con cui la 
légge era'Stata a ^ p e a t a j ^ S t i l l e ' d i s p ó s t e dal' G o -
verno adottate onde ritornare 
doinmosse^ro vintele)» '<.M>!,i!<"r> i , i S i J J « l u i i J o ' " 1 

y IIiMinistferüifíi qùindi' 'liete! 'fili?'M'!prìtitè tó 
radotarsi** sorgessero • M 1 & Camerla. da' divèrsi1 feti1 Mi1 

o îî ndtetihttbhrérgü églrteèìtS* 

senza indugio, chiedendo solo il tempo che gli era 
strettamente necessario per presentare alla Camera i 
documenti che potessero illuminarla intorno ai fatti 
che formavano argomentò delle interpellanze';; il; 

quale indugio, se fu brève relativamente àll'òpera non, 
lieve di raccogli ere; ordinare e pubblicare i dòcùtóeiitì,1 

fu però lunghissimo pel desiderio che aveva il Mini-
stero di esporre ampiamente la sua condotta davanti 
allá Carniera, e pel bisognò che aveva il paese che ogni 
inettezza fosse tòlta dall'animo dei cittadini intorno 
al modo cbn cui là rappresentanza nazionale avrébìde 
giudicato l'operato del poterè,1 incertezza la quale) ove 
dòvéssò prolun^àrsi, pòrtèrèbbe i;senza 1 alcun cfùtóo 
nuovi iVicà'gli, imòVè1 dimcòìta ''áelfésecuzìone5 della 
légge sulla1 hiadiriàzlòhe. i , i l \ 

1 L a moderaziOnè coli ciii i M ' ì J divèrsi'oratòri che in-
terpellarono il Ministero esjiressèrò lé' éritìchè ' che 
essi crédono doversi" fere allá ' sua condòtta, facilita 
d'ansai il hostrò ^còinpito ed aésitìM'la Camera'clìe 
quésta: discussione sarà condotta fiho ' 'àill'àW' termine 
con serenità e con calma. IoòérWtò' ' 'à n^me1 Sel1iMÍí-

, j A i ^ J' t -, . 4 ? j 
nistero, ringrazio gli onòrevòli inteirpellànti, siá'fter 
aVèrgli porta occasione di dare le désideráítéi1'spiega-
zioni, sia pér la moderazione con' bui' fé' MteipellanMèi 
¿òno teeMnuhziatè ó'svolle.1' «5 

1 L ^ itìter^éìlàtìze rigüárdánó^fe'^Ómétíti :1 ír ¿a¿)do 
cor quale il ministro delle finanze ha pròbédutò'nel-
l'applicazione della légge Sulla macitì'azione ; le facòlta 
che dal Governo sono state accofdáte ál gerieràlé Ca-
dorna onde ristabilire l'ordine in alcuhÒ pro^incié ' M -i» i ! F 
l'Emilia, nelle quáli era stato grandemente ^ , 
irproòés,àV''ìÀtèùtàti! a'd alcuni giornàTisti di' Pkrmà e di' 
Bologna, processi i quali hahhÒ'Jpròdòttà là'sòspen^' 
siòne di due giornali chè si'stàmpaVàiiò ^ Ì B b l ò ' p à ' M 
a Parma. ' ' i n 

Còhcerne 
zìa e giustizi! ^eir ciò ché; ri^ 
Cèssi òònttò.-i'ilèààta' y ^ k l i ^ ^ m è ^ è t a ' s Ò ^ 
il compito di rispondete agli appunti 'fatiti al'MinìslerÒ^ 

'l'arfést'c) ed i * pro-

iiit'òfritì 'ri-idéM da éss'ò 'tìsati 'p'er r f c o n à u M ' l i ' ^ i t e 1 

doVe era; stata 
prolungassero e 
dimostrare alla Camera quali' fp's&éi-o 'é'éii^qWi'tóó-
tivi si fbniakséro i ^ròvveditóériti ^ài ' Minist'erb ' fti'kisì1 

pei- raggiùnge^ tàle i n t e ^ ' l " ' " , M < 1 , y ' " t n , i 
f ('Io ¿dù'MrÒv^ùilàMt1òrÌ1a d^tf^VenìiMeiÌ^ a e -

rosi di alcune provincie d e i r E f t ì l i k ^ e M ^ ò ^ d f ^ f i ^ 1 

rale notorietà'; i documònti:iche hò ;dé{/òsita!ò avanti 
i d i « a é t ì o tin'idéa'tìosì chiara y éipli'àtd'icii'Woa1 

credo necessario di occupare su di essi ulteriBtòiéh*IÌ 
lii'Carnièra ' 1 U i i ¿ « >i òiuieolund ««aiU 
à'&bmmW ,Fèrrariulartiytitàtk i f f a l ì a ^ 

MvnÌstiéì'ò ^ i M c a W ^ l ^ M ì H g i i t ' é 1 à'cfiò « 1 

era avvenuto in altre provincie d'Italia, ed ac^kiiàfÉ1 


